
 
 
 

 

La tagliatella 
di Sante Ballerini 

 
Morbidamente raggomitolata, 
appena imperlata di farina, 
sotto uno strofinaccio da cucina 
riposi, prima della gran cascata 
 
che farai ritornando sparpagliata 
tra bollenti spume. Per nuova china 
poi lasci l’acqua e discendi in terrina 
ancor fumante gialla e ondulata. 
 
Lì ti raggiunge tutto rubicondo 
un ragù fitto che per ore ed ore 
ha borbottato su mite fiammella; 
 
or con lui avvolta da cima a fondo 
t’adagi dentro il piatto. Quale onore 
per noi farti la festa, o tagliatella! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Sotto il cielo di Campeda 
di Sante Ballerini 

 
Ogni volta che il blu di questo cielo 
infarina la scia d’un aeroplano 
vien da chiedersi se chi va lontano 
sia più felice o non basti un telo 
qui di terra per viver da sovrano. 
 
Un tetto e quattro monti che fan velo 
ad un mondo ogni giorno più strano, 
benché l’acqua corra ancora al piano. 
Pace sia grande e manchi sempre un pelo 
al dì in cui dovrem passar la mano. 


